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RAI UNO - Porta a Porta 23.30 - "Rigenerazione urbana: l’intervento del presidente 

Ance Gabriele Buia " - (14-10-2020) 

Servizio di: DANIELA BRICCA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tiratura: 314.690 Diffusione: 301.468 Lettori: 2.093.000
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Tiratura: 400.000 Diffusione: n.d. Lettori: n.d.
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WEB TALK 22.00 - "Superbonus 110 e altri benefici fiscali" - (12-10-2020) 

Intervento del Presidente Ance GABRIELE BUIA  
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RAI TRE - TGR ER 14.00 - "A Bologna il Saie" - (14-10-2020) 

Servizio di: FRANCESCA ROMANELLI 

Intervento di: EMILIO BIANCHI (DIRETTIVO ORGANIZZATIVO SAIE), FEDERICA BRANCACCIO (PRESIDENTE 

FEDERCOSTRUZIONI), GABRIELE BUIA (PRESIDENTE ANCE) 
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Home   Highlight   Saie: superbonus 110% può valere 6 mld di euro per le costruzioni

Highlight

Saie: superbonus 110% può valere 6
mld di euro per le costruzioni

 

Nonostante il Covid-19 abbia avuto un impatto sull’86% delle aziende, gli imprenditori non
perdono la fiducia e sono pronti a ripartire. Per l’Ance, il Superbonus 110% può avere una
ricaduta diretta sul settore di 6 mld di euro e oltre 20 mld di euro sull’economia del paese. Per
Federcostruzioni è urgente un piano strategico di rigenerazione delle città, che finalizzi gli
investimenti pubblici e privati alle mutate esigenze dell’abitare

Questa la prospettiva che emerge dall’Osservatorio Saie, realizzato da Senaf su un panel di
aziende di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle costruzioni, e anticipati
oggi in occasione del convegno inaugurale di Saie  la fiera delle costruzioni in corso
a BolognaFiere fino al 17 ottobre.

Impatto Covid-19 per l’86% delle imprese del settore
costruzioni

Di Redazione  - 14 Ottobre 2020

Calendario eventi

Eventi di ottobre 14

Nessun evento

OTTOBRE 2020

L M M G V S D

28 29 30 1 2 3 4

5 6 7 8 9 10 11

12 13 14 15 16 17 18

19 20 21 22 23 24 25

26 27 28 29 30 31 1

Ultime notizie

Saie: superbonus 110% può valere
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Nuveen capofila nella sottoscrizione
di azioni Advanced Battery Concept
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Confedilizia: estendere credito
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Dopo aver archiviato il 2019 con un leggero segno positivo, lo stop dettato dal Covid-19 ha
messo a dura prova l’intera filiera delle costruzioni, composta da quasi 740mila aziende attive,
con un impatto sulle performance dell’86% delle imprese di produzione, distribuzione e
servizi per il settore delle costruzioni.

Nonostante questo, le imprese del settore non perdono la fiducia e cercano nuove strade per il
rilancio: ben il 34% dichiara infatti, di essere già tornato alla normalità e il 28% conta di farlo
entro 6 mesi. Se da un lato oltre sei aziende su dieci (62%) ha registrato un calo dei ricavi, la
fiducia delle imprese cresce quando si pensa al futuro, con il 55% degli intervistati che prevede
un incremento nel giro d’affari del settore nei prossimi tre anni (solo l’11% pensa che possa
esserci un peggioramento). Anche il livello di fiducia a livello generale della filiera edile è alto
(43%) o medio (48%).

Cosa chiedono gli imprenditori? Tra le varie misure possibili per favorire la spinta del settore,
le imprese indicano soprattutto gli incentivi governativi (55%), la semplificazione della
burocrazia (45%), lo sblocco dei cantieri (44%), l’abbassamento del cuneo fiscale (33%) e
un piano di investimenti per l’edilizia pubblica (29%). Gli incentivi sono, dunque, al primo
posto per la ripartenza, e questo perché a trainare il comparto è sempre la riqualificazione
degli immobili residenziali. Tra gli incentivi più efficaci vengono indicati il bonus
ristrutturazione (dal 59% delle imprese) seguito dall’Ecobonus (58%) e dal Superbonus 110%
(56%).

Si tratta di momento in cui il settore ha fatto il punto con istituzioni, associazioni, aziende e
professionisti su temi importanti come quello dell’abitare e del rinnovamento di un patrimonio
immobiliare caratterizzato da abitazioni vecchie (il 74,1% degli edifici residenziali è stato
costruito prima del 1981) ed energivore (il loro fabbisogno termico medio è circa quattro volte
superiore alla media degli edifici costruiti secondo le recenti normative sull’efficienza
energetica).

“Il mondo delle costruzioni sta dando prova di grande resilienza e fiducia –afferma Ivo
Nardella, presidente Gruppo editoriale Tecniche Nuove e Senaf, la società che organizza
SAIE– La filiera edile è vitale per l’economia del Paese ed è necessario, adesso, spingere
sull’acceleratore per concretizzare i sacrifici fatti finora. Come dimostrano i dati
dell’Osservatorio SAIE le imprese sono, nonostante tutto, ottimiste per il futuro ma occorre
risolvere tutti quei problemi che bloccano il potenziale del settore: iter burocratici lunghi,
fisco, incertezza normativa. Gli incentivi rappresentano una delle possibili soluzioni e siamo
convinti che a SAIE, il dialogo tra istituzioni, associazioni, imprese e professionisti farà nascere
tante nuove idee per la ripartenza. Esattamente come in occasione della sottoscrizione della
Carta delle Costruzioni e dell’Edilizia, promossa da SAIE e condivisa dalle principali istituzioni
e associazioni del sistema edile: una voce unica per superare l’emergenza e guardare al futuro
con una visione strategica a lungo termine. Si tratta di un’opportunità da non perdere
concretizzando tutte quelle riforme che negli ultimi 50 anni sono state rimandate, puntando
sulla modernizzazione, innovazione, semplificazione del processo normativo, istituzionale e
realizzativo.”

“Il superbonus del 110% rappresenta un’occasione unica per avviare un grande piano di messa
in sicurezza e efficientamento energetico degli edifici –afferma Gabriele Buia, Presidente di
ANCE– Una misura che tra l’altro può contribuire a rilanciare concretamente l’economia se si
considera che il suo impatto per il primo anno è di almeno 6 miliardi di ricadute dirette sul
settore, che diventano oltre 20 tenendo conto che ogni euro investito in costruzioni ne attiva
altri 3,5 grazie alla lunga filiera che ne fa parte. Una sfida importante che deve coinvolgere da
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TAGS costruzioni effetti Covid-19 imprese costruzioni superbonus 110%

Articolo Precedente

Nuveen capofila nella sottoscrizione di
azioni Advanced Battery Concept

vicino tutte le professionalità e le competenze del settore, a partire da momenti di condivisione
e confronto come Saie.”

“Federcostruzioni collabora fin dalla sua nascita con SAIE, riconoscendone il valore assoluto
per la diffusione dell’innovazione all’interno del mondo delle costruzioni – dichiara Federica
Brancaccio, presidente di Federcostruzioni–  È con SAIE Bari che abbiamo lanciato
l’esigenza un grande piano di edilizia residenziale pubblica, stile INA-Casa del dopoguerra. Un
piano che faccia da stimolo al rinnovo dell’intero patrimonio immobiliare italiano, del valore di
5.350 miliardi di euro. Nella nostra ricerca appena completata abbiamo intervistato alcuni
player del mondo immobiliare, tra cui Scenari Immobiliari e Casa.it, da cui emerge che le
abitazioni in Italia rappresentano circa il 78% della superficie totale degli immobili e oltre l’80%
del valore dello stock totale. La quota del patrimonio residenziale detenuto dalle famiglie
oggi rappresenta, inoltre, il 93% del valore residenziale complessivo, di cui l’82% relativo alle
unità usate come prima abitazione o seconde case, mentre l’11% è costituito da abitazioni che le
famiglie usano come investimento o attività di locazione. Il restante 7% dei proprietari si divide
fra imprese e pubblico con una leggera prevalenza delle prime sul secondo. Un patrimonio
immobiliare vecchio, tenendo conto che, secondo dati ISTAT, il 63,8% delle abitazioni in Italia è
stato costruito prima del 1971 e il 74,1% degli edifici prima del 1981 e pertanto non risponde,
nominalmente, a criteri validi di sicurezza sismica ne di efficienza energetica. Dopo un anno,
portiamo a SAIE – RIPARTI ITALIA a Bologna un nuovo contributo su questo tema, su come
dovranno cambiare le nostre abitazioni e città per adattarsi alle nuove esigenze dei cittadini e
dell’ambiente, una ricerca utile per chi opera nel settore per meglio comprendere i nuovi
trend del mercato, e per chi ha un ruolo nel governo del Paese e dei territori, per adattare le
strategie e il quadro regolatorio, facendo leva sulle  risorse che saranno messe in gioco con il
Recovery Fund e sulle soluzioni innovative che la digitalizzazione offre: abbiamo realizzato
venti interviste a altrettanti esperti di settore, con pareri che oggi, rispetto a quando abbiamo
avviato questo progetto, sono arricchiti da un’informazione in più: come cambia l’esigenza
dell’abitare a cavallo dell’esperienza COVID. Un lavoro che non finisce con questa prima
indagine, e che proseguirà nei prossimi mesi possibilmente anche con sperimentazioni in
alcuni comparti dell’edilizia.”

“L’edilizia è uno dei settori trainanti dell’economia – dichiara Gianpiero Calzolari, presidente
di BolognaFiere – un settore in cui devono confluire strategie e investimenti per un rilancio
dei lavori che consenta l’avvio di un importante piano di riqualificazione del patrimonio
immobiliare del nostro Paese in chiave, soprattutto, di efficientamento energetico. Da sempre
SAIE è l’occasione in cui le principali associazioni di categoria e professionali sfruttano per una
riflessione sullo stato dell’arte del settore e per tracciare piani di sviluppo a medio e lungo
termine. Oggi questo confronto diviene ancora più centrale, nel momento in cui il nostro Paese
è impegnato a un rilancio globale dell’economia a seguito dell’emergenza pandemia che ha
colpito pesantemente ogni ambito produttivo e che ci impone una riflessione sull’esigenza di
pensare a un futuro in chiave sostenibile. In questo scenario l’edilizia avrà un ruolo centrale in
termini di impatto economico e ambientale e SAIE conferma il suo ruolo di piattaforma
sull’innovazione edilizia”.
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/ /

Costruzioni: la filiera riparte da SAIE. Anticipati i
primi dati 2020 dell'Osservatorio
 SAIE ‐  14/10/2020  257

Al convegno inaugurale anticipati i dati dell’Osservatorio SAIE: nonostante il Covid‐19 abbia
avuto un impatto sull’86% delle aziende, gli imprenditori non perdono la fiducia e sono pronti
a ripartire. Per l’ANCE, il Superbonus 110% può avere una ricaduta diretta sul settore di 6 mld
di euro e oltre 20 mld di euro sull’economia del Paese. Per Federcostruzioni è urgente un
piano strategico di rigenerazione delle città, che finalizzi gli investimenti pubblici e privati alle
mutate esigenze dell’abitare

Milano, 14 ottobre 2020 – Dopo aver archiviato il 2019 con un leggero segno positivo, lo stop
dettato dal Covid‐19 ha messo a dura prova l’intera filiera delle costruzioni, composta
da quasi 740mila aziende attive, con un impatto sulle performance dell’86% delle imprese
di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle costruzioni. Nonostante questo, le
imprese del settore non perdono la fiducia e cercano nuove strade per il rilancio: ben il 34%
dichiara infatti, di essere già tornato alla normalità e il 28% conta di farlo entro 6 mesi. Se da
un lato oltre sei aziende su dieci ﴾62%﴿ ha registrato un calo dei ricavi, la fiducia delle imprese
cresce quando si pensa al futuro, con il 55% degli intervistati che prevede un incremento nel
giro d’affari del settore nei prossimi tre anni ﴾solo l’11% pensa che possa esserci un
peggioramento﴿. Anche il livello di fiducia a livello generale della filiera edile è alto ﴾43%﴿ o
medio ﴾48%﴿.

Cosa chiedono gli imprenditori? Tra le varie misure possibili per favorire la spinta del
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settore, le imprese indicano soprattutto gli incentivi governativi ﴾55%﴿, la semplificazione
della burocrazia ﴾45%﴿, lo sblocco dei cantieri ﴾44%﴿, l’abbassamento del cuneo fiscale
﴾33%﴿ e un piano di investimenti per l’edilizia pubblica ﴾29%﴿. Gli incentivi sono, dunque,
al primo posto per la ripartenza, e questo perché a trainare il comparto è sempre la
riqualificazione degli immobili residenziali. Tra gli incentivi più efficaci vengono indicati il
bonus ristrutturazione ﴾dal 59% delle imprese﴿ seguito dall’Ecobonus ﴾58%﴿ e dal Superbonus
110% ﴾56%﴿.

Sono questi alcuni risultati emersi dall’Osservatorio SAIE, realizzato da Senaf su un panel di
aziende di produzione, distribuzione e servizi per il settore delle costruzioni, e anticipati oggi
in occasione del convegno inaugurale di SAIE – RIPARTI ITALIA, la fiera delle costruzioni
in corso a BolognaFiere fino al 17 ottobre. Al convegno, organizzato da SAIE e
Federcostruzioni, dal titolo “Confortevole, Sicuro, Sostenibile, Economico e Connesso: le
esigenze del nuovo abitare ‐ Come l’emergenza COVID‐19 ha cambiato le esigenze
dell’abitare” hanno partecipato tra gli altri, Paola De Micheli ‐Ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti‐, Federica Brancaccio ‐Presidente di Federcostruzioni‐, Gabriele Buia ‐
Presidente di ANCE‐, Virginio Merola ‐Sindaco di Bologna‐, Gianpiero Calzolari ‐Presidente
Bolognafiere ‐, e Ivo Nardella ‐ Presidente di Senaf e Gruppo Tecniche Nuove. 

Un momento in cui il settore ha fatto il punto con istituzioni, associazioni, aziende e
professionisti su temi importanti come quello dell’abitare e del rinnovamento di un
patrimonio immobiliare caratterizzato da abitazioni vecchie ﴾il 74,1% degli edifici
residenziali è stato costruito prima del 1981﴿ ed energivore ﴾il loro fabbisogno termico
medio è circa quattro volte superiore alla media degli edifici costruiti secondo le recenti
normative sull’efficienza energetica﴿.

Mutano le esigenze dell'abitare: primo passo riqualificare il
patrimonio edilizio esistente
“Il mondo delle costruzioni sta dando prova di grande resilienza e fiducia ‐afferma Ivo
Nardella, Presidente Gruppo editoriale Tecniche Nuove e Senaf, la società che organizza
SAIE‐ La filiera edile è vitale per l’economia del Paese ed è necessario, adesso,
spingere sull’acceleratore per concretizzare i sacrifici fatti finora. Come dimostrano i dati
dell’Osservatorio SAIE le imprese sono, nonostante tutto, ottimiste per il futuro ma occorre
risolvere tutti quei problemi che bloccano il potenziale del settore: iter burocratici lunghi, fisco,
incertezza normativa. Gli incentivi rappresentano una delle possibili soluzioni e siamo convinti
che a SAIE, il dialogo tra istituzioni, associazioni, imprese e professionisti farà nascere tante
nuove idee per la ripartenza. Esattamente come in occasione della sottoscrizione della Carta
delle Costruzioni e dell’Edilizia, promossa da SAIE e condivisa dalle principali istituzioni e
associazioni del sistema edile: una voce unica per superare l’emergenza e guardare al futuro
con una visione strategica a lungo termine. Si tratta di un’opportunità da non perdere
concretizzando tutte quelle riforme che negli ultimi 50 anni sono state rimandate, puntando
sulla modernizzazione, innovazione, semplificazione del processo normativo, istituzionale e
realizzativo.”

“Il superbonus del 110% rappresenta un’occasione unica per avviare un grande piano di
messa in sicurezza e efficientamento energetico degli edifici –afferma Gabriele Buia,
Presidente di ANCE– Una misura che tra l’altro può contribuire a rilanciare concretamente
l’economia se si considera che il suo impatto per il primo anno è di almeno 6 miliardi di
ricadute dirette sul settore, che diventano oltre 20 tenendo conto che ogni euro investito in
costruzioni ne attiva altri 3,5 grazie alla lunga filiera che ne fa parte. Una sfida importante che
deve coinvolgere da vicino tutte le professionalità e le competenze del settore, a partire da
momenti di condivisione e confronto come SAIE.”

 Vedi tutteNews
Nasce l’associazione italiana per la
sostenibilità delle infrastrutture

Decreto Agosto è legge dello Stato:
novità per progettazione,
Superbonus 110, messa in sicurezza,
scuole, abusi

In arrivo 30 milioni per le foreste
urbane e periurbane

Terremoto, Curcio ﴾Casa Italia﴿: "ad
Ascoli, lavoriamo per modello unico
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Settore ingegneria e architettura:
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"Federcostruzioni collabora fin dalla sua nascita con SAIE, riconoscendone il valore assoluto
per la diffusione dell’innovazione all’interno del mondo delle costruzioni – dichiara Federica
Brancaccio, presidente di Federcostruzioni –  È con SAIE Bari che abbiamo lanciato
l’esigenza un grande piano di edilizia residenziale pubblica, stile INA‐Casa del
dopoguerra. Un piano che faccia da stimolo al rinnovo dell’intero patrimonio immobiliare
italiano, del valore di 5.350 miliardi di euro. Nella nostra ricerca appena completata abbiamo
intervistato alcuni player del mondo immobiliare, tra cui Scenari Immobiliari e Casa.it, da cui
emerge che le abitazioni in Italia rappresentano circa il 78% della superficie totale
degli immobili e oltre l'80% del valore dello stock totale. La quota del patrimonio
residenziale detenuto dalle famiglie oggi rappresenta, inoltre, il 93% del valore residenziale
complessivo, di cui l'82% relativo alle unità usate come prima abitazione o seconde
case, mentre l'11% è costituito da abitazioni che le famiglie usano come investimento o
attività di locazione. Il restante 7% dei proprietari si divide fra imprese e pubblico con una
leggera prevalenza delle prime sul secondo. Un patrimonio immobiliare vecchio, tenendo
conto che, secondo dati ISTAT, il 63,8% delle abitazioni in Italia è stato costruito prima del
1971 e il 74,1% degli edifici prima del 1981 e pertanto non risponde, nominalmente, a
criteri validi di sicurezza sismica ne di efficienza energetica. Dopo un anno, portiamo a SAIE ‐
RIPARTI ITALIA a Bologna un nuovo contributo su questo tema, su come dovranno cambiare
le nostre abitazioni e città per adattarsi alle nuove esigenze dei cittadini e dell’ambiente,
una ricerca utile per chi opera nel settore per meglio comprendere i nuovi trend del mercato,
e per chi ha un ruolo nel governo del Paese e dei territori, per adattare le strategie e il quadro
regolatorio, facendo leva sulle risorse che saranno messe in gioco con il Recovery Fund e
sulle soluzioni innovative che la digitalizzazione offre: abbiamo realizzato venti interviste a
altrettanti esperti di settore, con pareri che oggi, rispetto a quando abbiamo avviato questo
progetto, sono arricchiti da un’informazione in più: come cambia l’esigenza dell’abitare a
cavallo dell’esperienza COVID. Un lavoro che non finisce con questa prima indagine, e che
proseguirà nei prossimi mesi possibilmente anche con sperimentazioni in alcuni comparti
dell’edilizia.”

“L’edilizia è uno dei settori trainanti dell’economia – dichiara Gianpiero Calzolari, presidente
di BolognaFiere – un settore in cui devono confluire strategie e investimenti per un rilancio
dei lavori che consenta l’avvio di un importante piano di riqualificazione del patrimonio
immobiliare del nostro Paese in chiave, soprattutto, di efficientamento energetico. Da
sempre SAIE è l’occasione in cui le principali associazioni di categoria e professionali sfruttano
per una riflessione sullo stato dell’arte del settore e per tracciare piani di sviluppo a medio e
lungo termine. Oggi questo confronto diviene ancora più centrale, nel momento in cui il
nostro Paese è impegnato a un rilancio globale dell’economia a seguito dell’emergenza
pandemia che ha colpito pesantemente ogni ambito produttivo e che ci impone una
riflessione sull’esigenza di pensare a un futuro in chiave sostenibile. In questo scenario l’edilizia
avrà un ruolo centrale in termini di impatto economico e ambientale e SAIE conferma il suo
ruolo di piattaforma sull’innovazione edilizia”.

Tutte le informazioni sulla fiera www.saiebologna.it

SCARICA in allegato i dati dell'Osservatorio SAIE

 Registrati o effettua il login per scaricare il pdf﴾*﴿ 
(*) Se dopo aver effettuato il login non vedete ancora il link al documento, provate ad
aggiornare la pagina.
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 Appartamenti più ampi, con spazi esterni, tecnologia e servizi: ecco com'è cambiata la
domanda abitativa 
 Le città dopo la pandemia? La priorità è la rigenerazione urbana delle periferie 
 RIPARTI ITALIA: Ricostruzione e prevenzione sismica, sismabonus e superbonus110
per i condomini 
 Case a misura di anziani: la nuova frontiera abitativa del Senior Housing che in Italia
manca 
 Innovazione nella Tecnologia del Calcestruzzo: al SAIE un evento di American Concrete
Institute IC 
 Il patrimonio residenziale in Italia? Vale quasi 5.350 miliardi di euro. Il rapporto di
Scenari Immobiliari 
 Classificazione del rischio dei ponti e viadotti: criteri, applicazione del digitale, prime
esperienze al SAIE 
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Regina De Albertis
Presidente Giovani Imprenditori Edili ANCE

IL  BLOG

Il piano di rilancio parta dalle opere
pubbliche
09/10/2020 12:10 CEST | Aggiornato 4 ore fa       

ANTONIO MASIELLO VIA GETTY IMAGES

Sarà un autunno decisivo. La paura della seconda ondata e l’incubo di un
nuovo lockdown metteranno a dura prova il nostro sistema economico. Le
risorse europee potranno fare la differenza solo se accompagnate da una
strategia che metta al centro gli investimenti. Per questa ragione, un serio e
incisivo piano di rilancio non può che partire dalle opere pubbliche come volano
per la competitività e per la crescita occupazionale.
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De Magistris scrive a De
Luca: "Forniscimi i dati
sui contagi a Napoli"

Bimba ha febbre, la
dottoressa consiglia
tampone. Il padre:
"Vengo in studio e la

ammazzo"

Enrico Montesano: "La
mascherina è dannosa,
non mi fido dei medici
scelti dalla tv"

"Non esiste un caso
Campania ma un caso
Napoli che trascina tutta
la regione"

Perché anche se i
contagi registrati ieri
sono gli stessi, non
stiamo come sei mesi fa

Chi era Carlo Acutis,
15enne genio
dell'informatica che sarà
beato: "Patrono di

internet"

Se dunque l’edilizia non rialza la testa, per l’Italia non ci sarà nessuna ripresa.
D’altronde sono i numeri che parlano da sé: le nostre aziende producono il 20
percento del PIL e l’andamento del nostro settore è da sempre un termometro
indispensabile per comprendere lo stato di salute del sistema Paese.

Il Covid ha assestato un colpo micidiale al tessuto imprenditoriale, ma per noi
costruttori l’emergenza economica non è cominciata il 10 marzo scorso. La
verità è che per le imprese edili la crisi non è mai realmente finita dal lontano
2008. In questi 12 anni abbiamo perso 600mila posti di lavoro e i timidi segnali di
ripresa occupazionale dell’ultimo anno sono completamente andati in fumo,
distrutti dalle ricadute sociali della pandemia.

Per fotografare la gravità del momento bastano pochi dati eloquenti.
Innanzitutto, c’è il crollo senza precedenti delle ore lavorate nei cantieri: meno
27 percento nel primo semestre del 2020. Poi c’è il numero di lavoratori iscritti
alle casse edili che da gennaio a giugno si è ridotto di oltre 6 punti percentuali. A
queste drammatiche cifre bisogna aggiungere l’utilizzo cospicuo di
ammortizzatori sociali con ben 145 milioni di ore autorizzate di cassa
integrazione nel solo mese di aprile.

Insomma, di fronte a questi numeri da bollettino di guerra, il forte rimbalzo del
PIL che tutti auspichiamo per il prossimo anno rischia di essere soltanto una
mera illusione.

Ecco perché sostengo che non bisogna perdere tempo in polemiche sterili. Non
è il momento di mettere in scena inconcludenti spaccature mentre l’Italia
sprofonda nelle macerie.

Si possono e si devono ricucire le fratture. Non è stato semplice ma nel settore
edile ci siamo riusciti: sindacati e datori di lavoro seduti allo stesso tavolo hanno
trovato una sintesi sui temi della formazione e della sicurezza e hanno così
sottoscritto l’accordo per il rinnovo del contratto nazionale.

Resto dunque profondamente convinta che in questa crisi epocale sono più le
cose che ci uniscono rispetto a quelle che ci dividono. Se non c’è lavoro, non ci
sono né dividendi per le imprese né aumenti di stipendio per i dipendenti e
l’unico modo che abbiamo per creare occupazione è sbloccare le migliaia di
opere necessarie per il rilancio dell’Italia. È questa la madre delle battaglie che
sindacati e associazioni imprenditoriali devono combattere insieme. Una
battaglia che vale 55 miliardi di euro e 800 mila posti di lavoro in più.

A questo proposito: non è forse nell’interesse comune chiedere a gran voce un
aumento dei bandi di gara soprattutto alla luce del calo del 14% registrato nel
mese di agosto?

Tuttavia, per agire insieme e scongiurare la paralisi (si veda l’emblematico
braccio di ferro sul contratto metalmeccanico) occorre evitare uscite stonate.

TENDENZE

redazione@email.it

ISCRIVITI E SEGUI
Ricevi le storie e i migliori blog sul tuo indirizzo email,
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da Taboola

 Commenti

Puntare il dito contro le aziende, come ha fatto il segretario della CIGL, e
accusarle di sopravvivere soltanto grazie ai contributi pubblici non è
sicuramente il miglior modo per impostare un dialogo serio e costruttivo.

Maurizio Landini è indubbiamente un sindacalista pragmatico. Da imprenditrice
più volte ho apprezzato i suoi modi schietti e il suo eloquio concreto, lontano
anni luce dai sofismi di una certa politica. Commette però un grande errore
quando attacca chi in questi complicati mesi ha mandato avanti il tessuto
produttivo del nostro Paese, migliaia di imprenditori che si trovano trascinati
inspiegabilmente sul banco degli imputati come se fossero i responsabili e non
le vittime di questa disastrosa crisi.

Da parte mia, potrei rinfacciare a Landini che mi sarebbe piaciuto vedere il
sindacato fare più battaglie a difesa dei posti di lavoro nelle piccole e medie
aziende edili e non soltanto impegnato sulle grandi vertenze che occupano le
prime pagine dei giornali. 

Ma non è proprio il caso di fossilizzarci su inutili recriminazioni. Occorre lavorare
tutti insieme per progettare la ripresa economica e noi di ANCE siamo pronti a
fare la nostra parte.

ALTRO:

     coronavirus lavoro recovery fund lockdown Pil occupazione
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